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FIRENZE - Prima di tutto 
la pace. Con questa parola. 
d'ordine 1 comunisti fioren­
tini stanno chiamando a 
raccolta tutu t cittadini e le 
force vive della città e della 
provincia, perché anche Fl-
rence esprima la ferma con­
danna della strategia del 
riarmo. Per venerdì alle 21 è 
prevista una manifestazio­
ne che coinvolgerà tutta la 
città. Il concentramento è 
In piazza S. Croce e da 11 si 
muoverà un corteo che at­
traverserà le strade e le 
piazze più Importanti di Fi­
renze. I manifestanti rag­
giungeranno piazza Strozzi 
dove prenderà la parola A-
lessandro Natta. 

Molte le prese di posizio­
ne di organizzazioni sinda­
cali e culturali mentre di­
versi documenti per la pace 
stanno ricevendo l'adesione 
di moltissimi cittadini Indi­
pendentemente dalla loro 
fede politica, La CGIL to-

BOLOGNA—Anche in Emi­
lia-Romagna si estende l'ini­
ziativa per la pace e il disar­
mo. 

A Bologna oggi è convoca­
to un consiglio comunale su 
questi temi. Per il 2 settem­
bre è fissato un meeting alla 
cittadella della Festa dell'U­
nità. Manifestazioni sono pro­
grammate per i prossimi 
giorni a Casalecchio e S. Gio­
vanni in Persiceto con il com­
pagno Renzo Imbeni. 

A Ravenna, giovedì 27, 
manifestazione provinciale 
con 1 compagni Dragoni e 
Angelini, sindaco della città; 
a Reggio Emilia, sabato 29, è 
in programma un raduno in 
citta con la formazione di un 
«corteo di biciclette* che rag­
giungerà la sede della festa 
provinciale dell'Unità, dove 

Kirlerà il compagno Antonio 
ossino, deputato dell* zona 

di Comiso; a Modena, dome­
nica 30 agosto, manifestazio­
ne con il compagno Lanf ran-

Venerdì corteo 
a Firenie 

Sit-in a Arezzo 
Nel capoluogo parlerà il compagno Ales­
sandro Natta - Fiaccolata a Pietrasanta 

scana Invita la Federazione 
Unitaria Nazionale a pren­
dere contatti con la Confe­
derazione Europea dei Sin­
dacati perché esprima un 
comune Indirizzo del lavo­
ratori verso 11 disarmo e la 
pace, la cooperazlone Inter­
nazionale e l'Impegno ad 
uno sviluppo democratico. 
Altre prese di posizione so­
no venute dall'Associazione 

del Genitori Democratici e 
dal gruppo fiorentino dell' 
Associazione Internaziona­
le per la Pace. 

A Pistoia l'ARCI provin­
ciale ha avanzato la propo­
sta di una battaglia unita­
ria per l'immediata ripresa 
del dialogo tra le superpo­
tenze. 

Numerosi gruppi consl-

Manifestazioni 
in molte zone 

dell'Emilia 
Protesta a Genova e a Vicenza davanti 
alla sede del comando militare Setaf 

co Turci. A Piacenza, la sezio­
ne «Togliatti», nel corso della 
Festa dell'Unità, ha promos­
so una manifestazione con la 
partecipazione dei segretari 
della UIL e della CISL. 

Anche in altre regioni sono 
in corso o in programma ini­
ziative per la pace. 

Una manifestazione regio­

nale si svolgerà domenica a 
Vicenza organizzata dal «Co­
mitato popolare per la pace». 
Alle ore 10 dalla caserma E-
derle (sede del comando SE-
TAF) partirà una «marcia» 
che si concluderà alla base a-
tomica «Site Pluto» di Longa-
re. Alla manifestazione han­
no aderito numerose forze 
politiche e sociali, gruppi cat-

Ilari PCI delle Assemblee 
comunali hanno chiesto la 
convocazione urgente del 
Consigli per discutere 11 
problema della pace. 
* Ad Arezzo la Federazione 
comunista e la FOCI hanno 
organizzato un Bit-in in 
piazza 8. Jacopo di due 
giorni. Venerdì e sabato si 
svolgeranno * proiezioni di 
audiovisivi per la pace. A 
Pietrasanta In provincia di 
Lucca, sul litorale versllle-
se, venerdì manifestazione 
contro 11 riarmo, la manife­
stazione si concluderà con 
una fiaccolata per le vie del­
la citta. • • 

A Massa-Carrara 11 grup­
po comunista della Provin­
cia ha presentato una mo­
zione contro la bomba N e la 
proliferazione degli arma­
menti nucleari, I comunisti 
hanno chiesto anche la con­
vocazione urgente del Con­
siglio Provinciale. 

tolici di base. Un'altra marcia 
della pace, organizzata dal 
Comitato di zona del PCI del­
la Valpolcevera, si svolgerà 
sabato a Genova; la manife­
stazione sarà conclusa dal 
compagno Lovrano Bisso se- , 
gretario regionale del PCI. In 
provincia di La Spezia la Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL 
della Val di Magra ha distri­
buito tra i lavoratori un ap­
pello unitario in cui si chiede 
al governo e alle forze politi­
che di promuovere immedia­
te iniziative per avviare ne­
goziati fra le due superpoten­
ze. 

Si è svolta intanto ieri sera 
a Cremona la manifestazione 
per la pace ed il disarmo or­
ganizzata dalla Federazione 
del PCI. Un corteo ha attra­
versato la città raggiungendo 
l'area in cui si sta svolgendo 
la Festa cittadina dell'Unità, 
dove il compagno Gianni 
Cervetti, della Direzione del 
PCI, ha concluso la manife­
stazione. 

Scrittori 
delle due 
Germanie 
contro il 
riarmo 

MONACO — Centocln-

Suanta scrittori europei sia 
ell'est che dell'ovest tra cui 

un forte gruppo di Intellet­
tuali delle due Germanie, 
hanno sottoscritto un ap­
pello contro 11 riarmo. Han­
no già firmato scrittori 
francesi, inglesi, sovietici e 
jugoslavi; di rilievo le ade­
sioni del folto gruppo tede­
sco, tra l'altro 1 due presi­
denti dell'unione degli 
scrittori della Germania Est 
e Ovest Hermann Kant e 
Berndt Engelmann, Heinri­
ch Boell, Guenter Grass, 
Max Frlsch, Guente Wal-
lraff. 

fMobllltiamocI ... Insieme 
— si dice nell'appello — 
perché l'Europa non diven­
ga un campo di battaglia a-
tomlca di una nuova e quin­
di definitiva guerra mon­
diale. Niente è più Impor­
tante che difendere la pace». 

E In altra parte si affer­
ma: «SI vuole abituare l'u­
manità all'Idea criminale 
che si può combattere una 
guerra nucleare con del 
nuovi missili, le bombe a 
neutroni, 1 Crulse etc. Noi ci 
opponiamo: con le armi ato­
miche non. è possibile una 
guerra limitata, essa di­
struggerebbe 11 mondo». 

Gli scrittori europei si ri­
volgono all'opinione pub­
blica mondiale Invitandola 
non a rassegnarsi ma a Im­
pegnarsi ancor di più per la 
pace». 

Padre 
Balducci: 

sabotiamo 
subito la 
bomba N 

ASSISI — «Sabotiamo la 
bomba N» è l'appello che da 
Assisi lancia padre Ernesto 
Balducci, una delle figure 
più vive della Chiesa Italia­
na di oggi. Al termine di un 
corso di studi cristiani che 
si è tenuto nella cittadella di 
San Francesco il religioso 
ha rilasciato un'accorata 
dichiarazione In difesa del­
la pace, contro la folle e mi­
cidiale corsa al riarmo. 

•Dobbiamo lottare per un 
equilibrio degli arsenali mi­
litari ma sempre a un livello 
più basso, fino al disarmo... 
Diffidiamo di chi parla di 
trattative dopo aver però 
dato il via all'installazione 
di basi missilistiche. Oggi ci 
troviamo attanagliati dalle 
spire di una zuffa politica. 
C'è chi dice di essere favore­
vole al rlequlllbrlo degli ar­
senali militari ma su basi di 
forza dando poi il consenso 
a importare sul nostro terri­
torio strumenti di distru­
zione e di morte*. 

È per questo che da subi­
to «scatta l'obbligo dell'o­
biezione di coscienza collet­
tiva a qualsiasi forma di 
riarmo. Sabotiamo la bom­
ba al neutrone — afferma 
padre Balducci — e appog­
giamo invece chi vuole 11 
negoziato e lavora vera­
mente per la pace» chi in­
tende cioè trattare sul serio, 
non solo a parole e per cal­
coli politici». ' 

Si sblocca la drammatica situazione nel porto di Messina 

Sospeso lo sciopero dei traghetti 
Oltre ventimila automezzi attanagliavano da un giorno la città - Un flusso di tremila vetture ogni due ore - Immensi disagi - Gli 
«autonomi» erano scesi in lotta senza preavviso - Il sindaco aveva richiesto la precettazione - Vertenza con le società private 

Dal nostro inviato 
MESSINA — E'stato revoca­
to, nella tarda serata di ieri, 
lo sciopero del marittimi che 
aveva paralizzato per un'in­
tera giornata 11 porto di Mes­
sina. La decisione è venuta 
dopo che 11 sindaco della cit­
tà aveva chiesto, per motivi 
di ordine pubblico, la precet­
tazione degli scioperanti e 
dopo che una delegazione del 
marittimi aderenti al sinda­
cato autonomo si era recata 
In prefettura per offrire la 
revoca dello sciopero subor­
dinata all'Impegno degli ar­
matori a partecipare ad un 
Incontro, al ministero, per la 
discussione del patto inte­
grativo aziendale. 

La situazione che aveva 
toccato punte allarmanti do­
vrebbe eoa) lentamente nor­
malizzarsi. Ma quanto tem­
po ci vorrà per smaltire 11 
serpentone di auto, furgoni, 
autotreni, camperà e roulot-
tes che avvolge ormai nelle 
sue spire Messina? E quanti 
saranno questi automezzi? 
Dieci, ventimila? Rischia di 
essere azzardata qualsiasi 
stima delle colonne di auto­
mezzi che ormai da venti­
quattro ore, paralizzano la 
periferia e 1 quartieri più 
centrali della città. 

SI parla comunque di un 
flusso di circa 3 mila vetture 
ogni due ore, nonostante la 
notizia delle difficoltà nel 
traghettare abbia consiglia­
to molti a rinviare di qualche 
giorno U rientro. La Polizia 
stradale e 1 Vigili urbani si 
erano visti costretti a chiu­
dere al transito l'uscita auto­
stradale di Boccetta per 11 
flusso proveniente da Paler­
mo e la costa tirrenica. L'al­
tro Ingresso autostradale di 

Messina, quello del bivio 
Treinestlert, era completa­
mente intasato. Il traffico 
veniva così dirottato all'usci­
ta di Roccalumera, In dire­
zione di Catania, e la Statale 
114, che da Taormina corre 
parallela all'autostrada, era 
già piena di automezzi che 
riuscivano a percorrere sola­
mente pochi metri al minu­
to. 

Ma 1 rimedi adottati sono 
valsi ben poco di fronte all'e­
sodo massiccio di turisti, e-
mlgrantl e autotrasportatori 
che, da tutu la 81ciUa, è di­
retto In queste ore verso 11 
continente. Cosi il traffico 
cittadino a Messina versa 
ancora nel caos più comple­
to. 

Decine di migliala di per­
sone sono state costrette a 
passare, al margini della 
strada, per oltre dieci chilo­
metri di coda, le ore Intermi­
nabili che si devono attende­
re prima di poter traghetta­
re. I traghetti delle Ferrovie 
dello Stato, rimasti improv­
visamente soli a fronteggia­
re questo traffico imponente, 
hanno fatto l'Impossibile per 
smaltirlo: è stato un Impe­
gno di uomini e di mezzi ve­
ramente eccezionale. Sono 
state portate a otto le navi 
traghetto Impiegate. Il capi­
tano Tito Cammara, coman­
dante della nave traghetto 
•Reggio Calabria», assicura 
che tutto il personale marit­
timo delle FFSS è Impegnato 
al limite dello stress. 

Lo sciopero ad oltranza, 
proclamato lunedi sera dal 
sindacato autonomo SINAI-
UNSA, aveva colto tutu di 
sorpresa. Questo sindacato 
ha rilievo nazionale ma è 
presente soprattutto qui, tra 

1 marittimi delle società pri­
vate dello Stretto. Organizza 
infatti una parte consistente 
del personale delle società di 
traghetti Tourist, Travel e 
Caronte. 

La protesta del dipendenti 
delle tre società mira ad otte­
nere una sorta di «legittima­
zione* dalla controparte. Gli 
armatori hanno da poco con­
cluso una contrattazione In­
tegrativa di quella nazionale, 
ma con le rappresentanze 
sindacali confederali. OH au­
tonomi del SINAI-UNSA 
hanno adottato una linea 
•selvaggia» per protestare so­
prattutto contro questa e-
stromlssione. Loro sostengo­
no di rappresentare 1 due ter­
zi dei dipendenti delle linee 
private di traghetti dello 
Stretto e rivendicano perciò 
più che questioni contrattua­
li (pare anzi che approvino in 
sostanza l'accordo raggiunto 
dalle confederazioni) un po­
sto al tavolo delle trattative. 

Ieri sera, a bordo della 
•Villa S. Giovanni», un tra­
ghetto della società Travel, si 
era svolta «a porte chiuse» u-
n'anlmata assemblea sinda­
cale. All'ordine del giorno e* 
erano gli stessi metodi di lot­
ta. Lo sciopero ad oltranza, 
proclamato dopo l'ennesimo 
rifiuto degli armatori di ridi­
scutere il contratto col sin­
dacato autonomo, ha ri­
schiato di produrre effetti 
imprevedibili. Il sindaco di 
Messina, il de Antonio Andò, 
aveva Inviato lunedi sera un 
telegramma al governo in 
cui si definiva la situazione 
•intollerabile» e si chiedeva 
l'immediata precettazione 
del marittimi In sciopero. 

Manfredi 

, — Traghetti fermi nel porto por lo sciopero 

Giunte locali: ancora un «no» 
nel PSI al diktat di Piccoli 

ROMA — Un tema centrale e scottante alla 
ripresa di settembre sarà quello della formazio­
ne delle giunte in alcuni grandi comuni nei 
quali si è votato lo scorso 21 giugno: in partico­
lare quelli di Roma, Bari e Genova. Un vertice 
su questo problema si svolgerai fra tutti i partiti 
della maggioranza, sì informa, il 10 settembre. 

È noto che su questa riunione pesa il «diktat» 
lanciato e rilanciato da Piccoli: ovunque, sostie­
ne, giunte omogenee alla maggioranza parla­
mentare. Una test difesa soprattutto per quanto 
riguarda il Campidoglio. Ma da parte socialista 
si sono già levate parecchie voci che respingono 
questa impostazione de. Ieri Antonio lande! fi. 
della Direzione del PSL ha definito •strane* le 
tesi di Piccoli. «t socialisti, ha afjtjimin.nonpes-

l'autonomia locale. La trasposizione della for­
mula nazionale a livello locale non è stata mai 
fatta propria dal nostro partito. Diktat formula­
ti, per esempio, per la Capitale devono trovare 
risposte adeguate. Sarebbe assurdo che fossero 
stravolte da vertici nazionali linee chiaramente 
indicate dalle popolazioni locali». 

Anche a Bari la DC sta tentando di tirare la 
corda. Ieri i dirigenti cittadini di PSI. PSDI. 
PRIePLI hanno dichiarato che se la DC —che 
aveva chiesto dieci giorni fa una «pausa di ri­
flessione» — non si pronuncerà entro oggi, essi 
riprenderanno la loro libertà di azione anche 
nei confronti del PCI. È noto che a Bari la DC. 
severamente punita, vorrebbe mantenere il 
sindaco con una giunta pentapartita, mentre so­
cialisti e laici vorrebbero quel tipo di giunU ma 
con: ~ 

Massiccio «no» per impedire la paralisi fiismnziarim degli enti locali 
: \ 

Decreto Andreatta: versati solo pochi spiccioli 
ROMA — IL decreto An­
dreatta minaccia di paraUt-
sare l'attività di Regioni, Co­
muni t Province, Rischia, In 
concreto, di far mancarti fi-
nanzlamenu e di creare altra 
dlfftrHIpfUlftflVi 

Da qui la decisa opposizio­
ne degù enti Vocali t critiche 
• riserva delle banche, n ri­
sultato pratico è questo: sca­
duto tari 11 termine entro II 
quale gli enti Intarmati n-
fiatitelo dovuto versare al 

In hanra apcadtntlttTlSL del 
«JV^V ^»rw»»»»»M^»ywMW ^pr^P^p^^i^VSP^P^BW «*«J WW^B M^»M ^»W^»^»* 

loro bilancio (f% por Comu­
ni • Province) ben poco è sta-
to raccolto dal Tesoro ini 

del 2.800-MOO miliardi pre-
vtsU. 

Questo, In sintesi, Il qua­
dro della risposta data al de­
creto. 

REGIONI A STATUTO 
SPECIALI — Ranno deciso 
di ricorrere alla Corte costi-
tustonale e comunque quasi 
tutte, eccetto il Friuli-Vene-
sia Olulia che ha versato 2 
miliardi (M capo gruppo dei 
PCI ha protestato), hanno 
dtcluaratojtt non avere in 
banca fondi eccedenti U11% 
u ŝ̂ B^B^^p ê̂ sn eav w^^»^unB^o^o»nonp nt^vne^n} amo ̂ m^ 

vinca autonome di Trento e 
Botsanoy Una potutone di 

dura è s t 

Regione Sardegna che ha In­
vitato formalmente le ban­
che a non ottemperare al de­
creto ed ha chiesto un Incon­
tro con 11 ministro. 

REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO — Pratica­
mente per tutte queste Re­
gioni Il problema non esisti 
perché nessuna ha giaetnst 
di liquidità eccedenti (nel to­
ro confronti già da tempo e-
rano In vigore le limitazioni 
previste dall'art. 40 della tog-
gt finanziarla). VI è sommai 
il caso di alcune Regioni In 

perché non hanno dtoponlbt-
Utà di casta neppure par pe-
gara gii stipendi. Le Ragioni 

a statato ordinario si sono 
comunale dichiarate solida-
tt con a w t e a statuto sparia­
te. 

COMUNI • PROVINCE — 
8t 

da ldecntoAn-
on-drtatta ntrent nel loro con­

fronti H Inulte è drs 
Invece «si 19%. Pochi i 

" " a l -

a Trieste B 
IT 

1 
aldi 

stone ha rilasciato 11 i 
ano Ugo Vetere, ; 
bilancio del Comune 
ma, «Questo <k 
te» ha detto. Vi 
alcune ragioni dui 

slamanti fiatali mg 
cali Ini 

concessione del mutui per 
Investimenti, si aggravereb­
be la capacità di funziona­
mento dei Comuni senza a-
ver sciolto I nodi della crisi 
ccunuinaa oei paese». 

A sua volta 11 compagno 
Rubts Trlva, vice reaponsa-
bile detta Sestone regioni e 
autonomie locali del PCI ha 
ribadito: «Il ministro non 

un decreto che 

mia 
cali 
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C'è chi vuole un lavoro 
ma c'è anche chi 
vuole solo un «posto» 
Caro direttore. *-'i v . - . 

ho, l'Impressione che la strategia del Par- "• 
tifo nei confronti dei giovani non sta sempre 

: quella giusta. 
E mi spiego: qui si fa da molto tempo un 

i bel parlare di qualità della vita. Ma cosa 
significa in realtà questo? Forse vuol dire 
^sempre meno lavoro e più soldi»? 

10 sono uno di quelli che. secondo la mo­
da. vengono definiti •vetero'comunisti»; io 
il capitalismo lo vorrei veder sparire sotto 
ogni punto di vista. Però... Però chi paga il 
salario e lo stipendio a chi si guadagna l 
appena l'acqua che beve? Si fa presto a dire 
•posti» alla Regione, posti in un Ente pub* 
blico, posti al ministero, ecc. Ma si vuole il 
•posto» o il posto di lavoro? 

11 sistema invoglia la gioventù al consu­
mismo, al qualunquismo, alla vita facile. 
Le miriadi di giornaletti, la discriminazio­
ne, l'abbaglio della vita facile, le assoluzio­
ni per reati di teppismo, ecc., hanno creato 
scompiglio nelle masse giovanili portando­
le a diventare una massa incontrollabile. 
Da questa situazione traggono vantaggio le 
forze borghesi. " 

Noi comunisti dobbiamo educare i giova­
ni al senso di responsabilità, all'attacca­
mento al lavoro (non al 'posto»), alla lotta 
per un mondo senza ingiustizie. Dobbiamo 
— in poche parole — avere il coraggio di 
dire ^no» a certe rivendicazioni spontanee. 
che sono tali in realtà solo apparentemente 
perchè spesso dietro la •spontaneità» c'è lo 
zampino dell'avversario che fomenta il 
caos. A proposito di creare «casino», come 
si spiegherebbe altrimenti l'ondata di scio­
peri selvaggi, le rivendicazioni corporative. 
ecc.? 

Solo un'educazione politica verso i gio­
vani ci porterà al recupero verso i giovani. 
Il lavoro è alienante quando è faticoso fisi­
camente e psicologicamente. Quando que­
sto non lo è più (e oggi in parte non lo è più) 
chi lo rifiuta con vari pretesti, è solo un... 
«cercatore di posti». 

E BISCOTTI 
(Roma) 

Sempre più armi, mentre 
milioni di persone 
muoiono per fame 
CaraUnità, 

mi riferisco all'articolo di apertura del 
giornale del 13 agosto in cui è scritto te' 
stualmentè: f Logorare l'economia sovietica 
costringendola ad una corsa agli armamen­
ti dal còsti insostenibili è una tesi che Wein-
berger e i falchi del Pentagono propongono 
da tempo». Mi pare questo un argomento 
importantissimo che andrebbe trattato a 
fondo. ;*V-.-;' ••••*>'•: -,-•••• r*"-- »•-• -•= ••> 

Col recente piano quinquennale l'Untone 
Sovietica si impegna fortemente nella co­
struzione di case di abitazione è di beni di 
consumo da utilizzare sta per i cittadini 
sovietici sia per t Paesi sottosviluppati. 

La realizzazione di questo punto, del pia­
no, fra Poltro, migliorerebbe i rapporti fra i 
cittadini sovietici e gli organismi dirigenti. 
favorirebbe una discussione serena e aperta 
dei problemi del Paese; insomma favorireb­
be nell'URSS un clima interno di maggior 
libertà (o se si preferisce di minor costrizio­
ne). - • - •- -

Importanza non minore avrebbero gli 
aiuti ai Paesi più poveri dove ogni anno 
muoiono, se non erro, quaranta milioni di 
persone per fame o malnutrizione. 

La necessità di seguire gli USA in una 
politica di riarmo farebbe cadere in buona 
parte queste prospettive, mentre una rigo­
rosa lotta per la pace potrebbe indurre an­
che gli Stati Uniti ad aumentare il proprio 
prestigio lottando contro la morte per fa­
me, anziché costruendo sempre più armi. O 
forse mentre per l'URSS esiste l'alternati­
va fra riarmo e miglioramento della vita 
degli uomini, per il gruppo dirigente USA 
non esiste questa duplice possibilità? 

-•-'• MARIA ANGELA MOLT1NI 
(Genova) 

Non procurano «più carne» 
gli scioperi selvaggi 
Caro direttore. 

•Chiedo a tutti i miei compatrioti — ha 
detto Rakowski — di comprendere che la 
strada che porta al miglioramento detta si­
tuazione non passa attraverso questo tipo 
di manifestazioni». E poi: «La nazione po­
lacca versa in un momento veramente criti­
co della sua storia. Lo dico non per fare 
paura a qualcuno, ma perchè le dimostra­
zioni in piazza, a causa di una piccola scin­
tilla possono portare a conseguenze Impre­
vedibili». . 

Penso che tale appello dovrebbe essere 
accolto da Sotidarnosc e dai lavoratori po­
lacchi. rendendosi consapevoli delia gravi­
te della crisi economica in cui versa il loro 
Paese. La •Solidarietà» dovrebbe essere di­
mostrata in maniera fattiva con quelle for­
ze che nell'ambito del POUP operano per 
ridare fiducia ai lavoratori e per superare 
Fattuale situazione di crisi. 

È infatti poco credibile che la situazione 
possa migliorare attraverso un inasprimen­
to della lotta sindacale in una società come 
quella polacca ove. bene o male, non esisto­
no classi contrapposte in senso antagonisti-
co come nelle società capitalistiche; per cui 
non riesco propria a capto come possa «au­
mentare la carne» scioperando nel mono 
selvaggio, tipico dei nostri «sindacati mulo-
nomi». 

Se nella direzione politica ed economica 
della Polonia sono stati commessi demU er­
rori, ben vengano manifestazioni popolari 
per denunciare tali errori e per islmtm la 
pronta correzione. In tal senso le lotte so­
stenute t 
Ma quando si persiste con 
lotta degno del pia < 

t» che ben 

di 
•sindacato 
In Italia, e 

nta ed i lavoratori a uscire dalla crisi politi­
ca ed economica in cui è immersa non basta 
mettersi dalla parte di Sotidarnosc e ab­
bracciare Walesa: occorre impostare e apri­
re un ampio dibattito con gli stessi lavora­
tori polacchi, anche per convincerli che la 
crisi non si risolve con le «marce della fa­
me» che finiscono in piazza con una sugge­
stiva «messa solenne». 

NICODEMO BOCCIA 
(Roma) 

Una critica severa alla 
Cina per la bomba «N» 
Caro direttore, ',.- / ; 
v giudico molto grave, gravissimo, che la 
Cina abbia manifestato la sua soddisfazio­
ne, in funzione antisovietica, per la decisio­
ne di Reagan di costruire la bomba «N». 
Non mi pare che così, e anche con la sua 
politica nel Sud-Est asiatico, la Cina di­
mostri la volontà di pace di cut parla. 

Non abbiamo niente da dire su questa 
politica cinese? A me sembra che dovrem­
mo esprimere una critica molto severa. 

NELLA PEROZZI CIMA 
(Milano) 

Il sofferto ritorno 
d'estate nel Sud, 
al paese d'origine 
Caro direttore. 

da molti anni mi sono definitivamente 
stabilito al Nord, ma una volta l'anno tra­
scorro le ferie al paese d'origine. Pulsano. 
in provincia di Taranto. Questa è una zona 
in continuo sviluppo turistico per le sue 
magnifiche spiagge, ma lo sviluppo avviene 
in modo disordinato, privo di servizi, caren­
te sotto tutti gli aspetti, compresi quelli 
dell'ENEL e della SIP. Sia ENEL che SIP 
chiedono continui aumenti, ma poi vedo che 
qui l'illuminazione pubblica rimane accesa 
notte e giorno non per fatto casuale, ma 
permanente (lo noto tutti gli anni); i pochi 
telefoni pubblici sono sempre fuori servi­
zio. 

Insomma, è un vero caos che sgomenta 
tutti, specie il traffico cittadino (assente di 
varianti, privo di segnaletiche). 

Questa zona ha una grande importanza 
turistica ma essa viene deprezzata per 
quanto sopra citato; e vi è poi un'altra ag­
gravante. la mancanza di controlli sulla 
speculazione, sui prezzi, compito questo 
degli amministratori (DCe alleati di destra 
reggono il governo locate da vent'anni). 

Sipario tanto di rinnovamento del Mez­
zogiorno, si lotta per il Sud, ma nulla cam­
bia. Anche questo per la politica che la DC 
in oltre trentanni ha portato avanti nel 
Sud. creando qui il suo centro di potere 
occulto tra clientelismo e speculazione. 

GIOVANNI DIMITRI 
'< (Santhià - Vercelli) 

Ringraziamo 
questi ' lettori 

la reedtà polacco, alloro te Idee mi si 
beano: o mi si schiariscano nel contt 
. A nwo avviso se si vuoto aiutate lo 

, Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa- '_ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os­
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra­
ziamo: 

Gino BOSCHERINI, Tavarnuzze (Fi­
renze); E.B., Monterotondo Scalo (Roma); 
Giovanni BOSIO, Somma Lombardo; Alfio 
GRECO, CaWcrara di - Reno; Alfredo 
MALPEZZI, Forlì; A.N., Trieste; Gian­
franco D., Bologna; Alberto MANZI, Ge­
nova; Antonio COSLOVICH, Muggia; Mi­
chele IOZZELLI, Lcrici; E.S., Trieste; Au­
gusto SANGIORGI, S. Lazzaro di Savena; 
Vittorio VALENTIN!. Casale Marittimo 
(Pisa) (esalta «la disciplina Yoga per il no­
tevole benefìcio per l'organismo»); Vante 
CARBONI, Terni {«Anch'io — come già 
del resto vi scrissi in merito — sono contra­
rio al modo curialesco di indicare la Presi­
dente della Camera compagna Nilde lotti, 
omettendo appunto la qualifica di "compa­
gna"»}; Marco D'ERRICO. Napoli (è un 
giovane studente e in una lunga lettera sulla 
questione del Meridione, tra l'altro scrive: 
«La DC ha approfittato di ataviche debo-

• lesse del Mezzogiorno per instaurare il suo 
regime e conservarlo a lungo propagandan­
do vergognose menzogne anticomuniste. 
Questa propaganda contro il PCI e l'Unio­
ne Sovietica viene esercitata dappertutto, a 
partire dalle scuole»). 

Leone BERTOCCH1, Areoveggio-Bolo­
gna (ci invia una lettera — interessante ina 
troppo lunga per poter essere pubblicata — 
sul problema energetico); Vittorio DE PAL­
MA, Napoli (critKa il PCI e l'Unità per la 
ferma decisione adottala di non pubblicare 
gli scritti dei terroristi; egli sostiene invece 
l'opportunità di pubblicarli «non per cedi­
mento nei loro confronti ma per dovere di 
Informazione nei confronti nelle masse»); 
Antonino LO GIUDICE, Messina («Come 
uomo — non come comunista che segue 
disciplinatamente le direttive del Partito — 
sono convinto che il solo mezzo per debella­
re il terrorismo sia quello di combatterlo 
sul suo stesso terreno, vale a dire con la 
rappresaglia. È una situazione eccezionale 
e di emergenza e deve essere affrontata con 
mezzi eccezionali e di emergenza»), 

Michele SAUS, Otìeaa (Nuoro) (in una 
lettera documentata e argomentata, descri­
ve come nel eoo paese si * riasciti a giungere 

Manta dei comunisti e delle 
i democristiaai «t quali — egli 

dovuto così rinunciare ad 
agni trattamento di favore»); Ivo MORI-
CONI, Banja (Lecca) (soltanto ieri ci è 
pan tanta la sta lettera ia cai critica l'Unità 
perché nell'articolo sulle nozze reali in In­
ghilterra «non si prendeva neanche un po' le 

' \ questo lusso schifoso, 
da questo modo di concepire la 

thmwamtnte reazionario»); Luigi 
MANCHI, Miano («Ho letto il servizio 
ami laudar n eV Amalfi che ha stabilito che 
bar a night della sua citta devono chiudere 

L'Unità se me Indigna. Non 
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